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“Possiamo quindi assumere come postulato che certe aree sono 
inadatte all’urbanizzazione e altre sono intrinsecamente adatte. 
Se il nostro cuore è puro e i nostri istinti sono buoni, le aree che 
svolgono meglio il lavoro per l’uomo allo stato naturale non 
sono quelle più adatte all’urbanizzazione. Poiché non siamo 
necessariamente buoni o puri, ma fortunati, accade che, come 
abbiamo visto in precedenza, se si scelgono otto caratteristiche 
naturali e le si pone in ordine di valore per il funzionamento dei 
processi naturali, quel gruppo di caratteristiche, poste nell’ordine 
inverso, costituisce una misura approssimativa della vocazione 
per l’urbanizzazione”

Ian L. McHarg, Design with nature, 1969, Doubleday, New 
York. (Edizione italiana: Ian L. McHarg, Progettare con la 
natura, 2007, Muzio Editore, Roma, pag. 191)
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NOTA DEI CURATORI
#LABORATORIOPAESAGGIO

Eleonora Ceschin, Luca Del Fabbro Machado, Adriano Venudo

Questo libro raccoglie e sistematizza i risultati del workshop che si è tenuto a Latisana dal 20 al 24 maggio 2019, intito-
lato “#Laboratoriopaesaggio”, ultima tappa dell’attività didattica del Laboratorio di Progettazione Integrata della Città, 
del Territorio e del Paesaggio a.a. 2018-2019, del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Architettura dell’Universi-
tà degli Studi di Trieste, che è stato organizzato in collaborazione con il Comune di Latisana (Assessorato all’Urbanisti-
ca e Assessorato alle Politiche Giovanili), con il gruppo dei Progettisti del Piano Comunale del Verde (Luca Del Fabbro 
Machado, Eleonora Ceschin, Pier Luigi Martorana e Marco Croatto), con il CAG (Centro Aggregazione Giovanile del 
Comune di Latisana), con la partecipazione e l’accreditamento dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Provincia di Udine e dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine e con la partecipazione 
del CAFC spa e del Consorzio di Bonifica della Pianura Bassa Friulana. La collaborazione tra i diversi enti territoriali e 
l’Amministrazione, e in particolare la sinergia tra il Comune di Latisana e l’Università degli Studi di Trieste, si è svilup-
pata con la forma del laboratorio sperimentale, da cui è scaturito un fertile scambio e confronto di idee sugli approcci 
e gli strumenti operativi più efficaci da mettere in atto, e un ampio dibattito sui temi della pianificazione ambientale e 
paesaggistica integrate a quella urbanistica. Un laboratorio da cui sono nate numerose attività culturali, scientifiche, 
divulgative e tecnico-operative durante tutto l’anno accademico 2018-2019 nell’ambito degli studi e delle ricerche svi-
luppate per il Comune di Latisana, finalizzate alla redazione del Piano Comunale del Verde. I risultati dell’esperienza 
di una settimana di intenso e appassionato lavoro sul campo, che qui presentiamo, si inseriscono nell’alveo di questo 
proficuo rapporto tra Università e Territorio.
Lo workshop ha prodotto 7 idee complessive di “piano Guida” per il Comune di Latisana, uno strumento che integra 
7 ipotesi di assetto paesaggistico con 7 ipotesi di nuovo telaio ambientale (rete ecologica locale) all’interno delle quali 
sono anche contenute e integrate le previsioni e le indicazioni di dettaglio per lo sviluppo della dimensione urbanistico-
insediativa, delle reti infrastrutturali e della mobilità lenta, degli spazi pubblici e del verde urbano, dell’organizzazione 
funzionale complessiva e soprattutto delle modalità e strumenti per la valorizzazione del patrimonio e le risorse esi-
stenti, il tutto secondo criteri di sostenibilità territoriale, che si ispirano ai più recenti approcci di pianificazione urba-
nistica integrata con quella paesaggistica e ambientale.
Queste 7 visioni, nate all’interno del laboratorio sul paesaggio, rileggono criticità e potenzialità di un territorio com-



plesso dando corpo a 7 scenari di riconfigurazione complessiva, tutti diversificati, con programmi credibili e prag-
matici, ma nel contempo anche visionari, ovvero in grado di immaginare un nuovo futuro per il territorio latisanese 
che riparte proprio dal “paesaggio come laboratorio”, come campo di sperimentazione. Un paesaggio sia tecnico che 
estetico, che qui ha una storia lunga e che è anche all’origine della nascita della Mutatio Apicilia e costituisce il motivo 
principale dello sviluppo urbanistico della “Terra della Tisana”, la cui matrice territoriale si è conservata fino ad oggi.

A distanza di alcuni mesi con soddisfazione presentiamo i risultati di un’attività che ha coinvolto numerosi e diversi 
soggetti e ha visto la partecipazione attiva di un ampio pubblico, contribuendo così a promuovere una “cultura” di 
tutela e di valorizzazione, ma anche di sperimentazione e trasformazione del paesaggio e dell’ambiente secondo un 
approccio all’uso e alla gestione del territorio sostenibili.

Il libro è organizzato i 10 capitoli che ripercorrono la cronologia delle attività e dei contenuti sviluppati: il capitolo 1 
inquadra l’area di studio, l’unità di paesaggio, i temi di lavoro e le collaborazioni istituzionali attivate; il capitolo 2 intro-
duce la consistenza dei luoghi campionando “le qualità” dei paesaggi del territorio latisanese attraverso la fotografia; il 
capitolo 3 sintetizza gli approfondimenti scientifici, culturali e tecnici emersi dal ciclo di conferenze interdisciplinari e 
dai dibattiti su quattro temi riconosciuti come matrici paesaggistiche e ambientali (acqua, agricoltura, ecologia e verde 
urbano); il capitolo 4 restituisce l’attività di partecipazione e condivisione con cittadini, enti e portatori di interesse 
sviluppata durante il tavolo di ascolto attivo; il capitolo 5 individua i temi e i luoghi di analisi e indagine sul campo; il 
capitolo 6 specifica il percorso di lavoro tra analisi e progetto esplicitando metodologia e risultati dell’elaborazione dei 
modelli interpretativi del territorio; il capitolo 7, il cuore del lavoro, illustra le 7 ipotesi di piano guida, i progetti di det-
taglio per il paesaggio e una sintesi delle valutazioni ambientali; il capitolo 8 propone una riflessione finale complessiva 
del #laboratoriopaesaggio e dell’appassionato clima di lavoro durante il workshop; i capitoli 9 e 10 costituiscono degli 
apparati e riportano bibliografie, fonti, crediti e profilo degli autori.

Infine un particolare ringraziamento a tutti gli studenti del Laboratorio di Progettazione Integrata della Città, del Terri-
torio e del Paesaggio a.a. 2018-2019 (Carlotta Ceccarini, Sergio Coretti, Luca De Stasio, Nicol Di Bella, Daniela Divkovic, 
Alice Feruglio, Camilla Gasparini, Riccardo Gergolet, Paola Grison, Robert Heberling, Andrea Liuzzi, Valentina Marion, 
Bernardino Not, Helene Hazbie Panaro, Massimiliano Pinto), ai docenti e collaboratori Alessandra Marin, Alfredo Alto-
belli, Sonia Prestamburgo e Simonetta Rossetti, ai progettisti del Piano Comunale del Verde e in particolare a Pier Luigi 
Martorana, a tutta l’Amministrazione Comunale e uffici tecnici di Latisana e in particolare all’Assessore all’Urbanistica 
Luca Abriola e all’urbanista Luca Marcatti, agli Enti Territoriali che hanno partecipato (Cafc spa, Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana, Regione FVG Servizio Ambiente e Energia, al CAG Centro Aggregazione Giovanile) e a tutti i cittadini 
latisanesi che nelle giornate 20-24 maggio 2019 hanno contribuito e partecipato al #Laboratoriopaesaggio.
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Nell’ambito di indagine delle scienze sociali, valutare 
significa, in prima istanza, decidere, secondo un certo 
criterio di carattere formale. Le tecniche di valutazione 
normalmente utilizzate sono caratterizzate dall’obiettivo 
comune di mettere in evidenza le preferenze dei soggetti 
e, su tale base, individuare il processo decisionale più ido-
neo all’individuazione delle scelte e delle azioni di inter-
vento finalizzate alla massimizzazione dei risultati.
In termini squisitamente economici, valutare pone in es-
sere la determinazione del valore di un certo bene o servi-
zio ragguagliato in moneta. La valutazione di convenienza 
economica applicata a un dato investimento finanziario 
e/o, come nel caso della progettazione in architettura, a 
un’ipotesi di costruzione di uno specifico intervento nel 
contesto complesso dell’ambiente inerisce indicazioni 
di valore di natura diversa. Nel primo caso, si considera 
la capacità di una proposta economica di creare valore, 
come generazione di un livello di redditività per il capita-
le investito compatibile con le aspettative dell’investitore 
e, nella seconda ipotesi, si intende identificare una com-
ponente di valore, che affianca alla pura considerazione 
economico-finanziaria di piani e progetti la valutazione 
degli effetti di tali interventi, intesi in termini di quanti-
ficazione, controllo e percezione delle esternalità positi-
ve e negative prodotte dagli stessi a livello dell’ambiente 

e delle sue risorse, naturali, semi-naturali, antropiche e 
di paesaggio (Girard e Nijkamp, 2003; Ciani Scarnicci et 
altri, 2015).
Per quanto riguarda i beni e i servizi pubblici, all’interno 
dei quali si pongono quelli di natura ambientale, il pro-
blema della valutazione è connesso all’impossibilità di 
esprimere tale valore in base ai meri prezzi di mercato, 
come condizione di equilibrio in un mercato di libero 
scambio. Questo in base a due ordini di ragioni: in alcuni 
casi non esistono mercati direttamente collegati ai beni 
e servizi di origine ambientale; spesso il prezzo espresso 
dal mercato si rivela insufficiente a rappresentare in toto 
il valore che questo bene/servizio esprime per la colletti-
vità. Ne consegue la necessità di utilizzare modelli teorici 
e strumenti di valutazione multicriteri propri dell’econo-
mia ambientale (Pareglio, 2007).
Nell’attualità, all’interno di uno scenario operativo ampio 
e diversificato, ove le diverse specificità e le questioni di 
salvaguardia e di controllo delle emergenze ambientali 
assumono importanza crescente nei meccanismi decisio-
nali alla base dei processi di pianificazione, di governo e 
di valorizzazione del tessuto territoriale, la valutazione 
riveste un ruolo significativo, anche e soprattutto al fine 
di garantire la corretta gestione delle risorse, alla luce di 
una aggiornata interpretazione dei principi teorici e degli 

Sonia Prestamburgo

LE RAGIONI DELLE VALUTAZIONI
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strumenti operativi della progettazione integrata e soste-
nibile e delle strategie di sviluppo degli ecosistemi am-
bientali alle diverse scale.
È proprio sulla base di queste considerazioni teoriche che 
muove i passi e si consolida l’esperienza pluriennale di ri-
cerca e di didattica interdisciplinare sviluppata all’interno 
del Laboratorio di progettazione integrata della città, del 
territorio e del paesaggio del Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico di Architettura dell’Università degli Studi di 
Trieste.
Le esperienze di progetto, che queste pagine restituisco-
no, vogliono testimoniare la possibilità di coniugare gli 
obiettivi tipici della progettazione del territorio e del pae-
saggio ai temi della valutazione ambientale e gestione del 
paesaggio, attraverso l’uso della tecnica di analisi SWOT 
e della procedura di valutazione di impatto ambientale.
In particolare, l’uso della SWOT analysis ha permesso di 
approfondire la lettura e l’interpretazione delle compo-
nenti del territorio oggetto di studio, al fine di: compren-
derne la struttura morfo-funzionale nel contesto allargato 
dello spazio; valutarne il ruolo precipuo alla costruzione 
della trama territoriale attivata dalle sue relazioni effettive 
e potenziali in condizioni di analisi ex ante; selezionare 
le diverse ipotesi di intervento; verificare l’efficienza dei 
dispositivi di progetto in itinere; monitorare, ex post i 

risultati e gli effetti dalle azioni realizzate con possibilità 
di rimodulazione in un orizzonte temporale di medio e 
lungo periodo.
La realizzazione dello studio di impatto ambientale, ap-
plicato ai diversi casi di studio e prodromico alla realiz-
zazione del documento di VIA ha permesso agli studenti 
di prendere confidenza con la struttura costitutiva della 
procedura stessa e di comprenderne il contributo all’in-
dividuazione, valutazione e controllo diretto degli effetti 
di impatto ambientale derivanti dalla realizzazione dei 
progetti.
In sintesi, nel progetto foores(e)t (gruppo 7) l’analisi 
SWOT ha contribuito alla valutazione del ruolo delle di-
verse unità di paesaggio alla costruzione del masterplan 
alla base dell’ipotesi progettuale della realizzazione di una 
food forest con funzioni produttive e ricreative finalizzate 
alla valorizzazione del territorio rurale e periurbano del 
comune di Latisana.
Nel progetto border/broader line (gruppo 5) l’obiettivo di 
riconnessione territoriale, che ha motivato la scelta dei 
dispositivi di intervento è stato coadiuvato dai risultati 
della matrice analitica a quattro quadranti aperti, che ha 
altresì permesso di porre in evidenza il contributo del-
le componenti territoriali alla determinazione del valore 
eco-sistemico dell’area di studio.



210

Il progetto alla scoperta di Latisana (gruppo 4) ha utiliz-
zato la SWOT analysis per indagare in maniera dettaglia-
ta le caratteristiche e le modalità di fruizione della mobili-
tà del territorio con l’obiettivo di favorire la riconnessione 
ecologica profonda del territorio, attraverso la costruzio-
ne di una complessa rete ciclopedonale diffusa.
Nel progetto denominato la tela verde (gruppo 1) l’obietti-
vo di riconnessione ecologica perseguito attraverso l’im-
plementazione di una greenway capillare a livello di terri-
toriale ha trovato nell’applicazione dell’analisi matriciale 
prima e successivamente nella realizzazione della VIA un 
adeguato supporto informativo a sostegno degli apparati 
di progetto proposti al dettaglio di scala.
La creazione di un parco agricolo per il potenziamento 
degli elementi di naturalità presenti nell’area del Comune 
di Latisana sostiene il progetto Parco cellulare (gruppo 3) 
fondato sulla strategia di rinaturalizzazione di un canale 
collettore, cui i risultati di identificazione e gestione de-
gli impatti ambientali visualizzati dallo studio di impatto 
ambientale conferiscono maggiori margini di efficienza 
ed efficacia operativa.
Infine, nel progetto respira! (gruppo 2) – Rigenerazio-
ne Ecologica per lo Sviluppo del Paesaggio Insediativo 
Rurale e dell’Ambiente –  la valorizzazione della qualità 
del paesaggio rurale dell’area di interesse viene realizza-

ta attraverso la pratica ecologica dell’agro-forestazione. I 
risultati della valutazione delle componenti di paesaggio 
sono resi evidenti dal confronto tra punti di forza, oppor-
tunità, debolezze e minacce applicato per le singole unità 
di paesaggio, il sistema del verde ed i dispositivi dell’agro-
forestry system.
Infine, il progetto attraverso il tempo: alla ricerca del pa-
esaggio originario (gruppo 6) per la realizzazione di una 
nuova viabilità ciclopedonale sull’argine del fiume Taglia-
mento ha indagato le diverse soluzioni di intervento sul 
territorio del comune di Latisana ridisegnando un itine-
rario a tema storico-agricolo-culturale, ove l’approfondi-
mento fornito dalla valutazione di impatto ambientale ha 
permesso di inquadrare adeguatamente l’entità e la quali-
tà ambientale delle proposte di progetto in una visione di 
profonda integrazione del tessuto territoriale stesso.

M. Ciani Scarnicci, A. Marcelli, P.  Pinelli, A. Romani, R. Russo (a cura 
di), Economia, ambiente e sviluppo sostenibile, Milano, Collana Econo-
mia Franco Angeli Edizioni, 2015
F. Girard Luigi, P. Nijkamp, Le valutazioni per lo sviluppo sostenibile della 
città e del territorio, Milano, Collana Studi urbani e regionali, Franco 
Angeli Edizioni, 2003
S. Pareglio, Il valore dell’ambiente, Milano, Collana Economia/Ricerche-
Vita & Pensiero Edizioni, 2007



211

Inquadramento di scala vasta dei macrosistemi di natura: 
1. fiume Tagliamento 2. fiume Stella 3. frammenti del bosco planiziale  

4. Laguna di Grado e Marano 5. Unità di Paesaggio di progetto (territo-
rio del Comune di Latisana) 6. canale collettore di bonifica 

7.   laguna del Terzo Bacino
Elaborazione di Robert Heberling

1 2

3

4
5

6

7
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ESPERIMENTI DI VALUTAZIONE DEL PAESAGGIO

Sintesi delle analisi preliminari

Sintesi delle analisi preliminari

Sintesi delle analisi preliminari
Sintesi delle analisi preliminariSintesi delle analisi preliminari

Sintesi delle analisi preliminari

In queste pagine sono raccolti alcuni estratti – in ordine sparso – delle va-
lutazioni di impatto ambientale relative ai sette progetti del Laboratorio.
In particolare, sono esposte le diverse sintesi della matrice SWOT: 
Strengths (punti di forza), Weaknesses (debolezze),  Opportunities (op-
portunità), Threats (minacce).
I diagrammi illustrativi di ciascun gruppo sono utili a confrontare non 
solo i risultati delle valutazioni in relazione ai diversi approcci progettuali, 
ma anche a mettere in luce le diverse letture sul territorio a seconda degli 
oggetti analizzati e le aree di interesse specifiche.

Studi e analisi elaborati da Robert Heberling

Gruppo 7
L’analisi SWOT della food forest evidenzia i motivi che sostengono la 
strategia di progetto così denominata, utilizzando elementi di ordine eco-
logico, economico, sociale. 
In particolare, la componente che riguarda gli abitanti e i fruitori del ter-
ritorio è presa in alta considerazione sia come minaccia e motivo di de-
bolezza nello stato di fatto, sia come opportunità in termini di benessere 
economico e sociale, andando a costituire uno dei punti di forza (Stren-
gths) del progetto.
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Gruppo 5
La tabella contiene un approfondimento sul tema dei servizi ecosistemici, 
uno dei punti di forza individuati dalla SWOT.
Per ogni area d’intervento coinvolta dal progetto d’ambito – boschi pla-
niziali, zone umide, canali, verde in aree urbane e agricole – è indicato, 
in forma di matrice, il ruolo svolto, con una suddivisione in ruoli di for-
nitura, di regolazione, di supporto e di carattere culturale; ciò mette in 
relazione la funzione strettamente ecosistemica con quella di servizio alla 
comunità, chiamando in causa alcuni aspetti di ordine paesaggistico come 
il valore estetico, quello ricreativo e quello identitario
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OPPORTUNITÀ

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

MINACCE

- Si è creata una rete ecologica completa andando 
ad aggiungere gli elemen� mancan� e collegando i 
principali nodi esisten� tramite corridoi verdi che 
sfru�ano la rete idrografica.
- Si sono arricchi� gli ecosistemi presen� reinseren-
do flora e fauna (in par�colar modo gli inse� impol-
linatori).
- Si è incen�vata la mobilità lenta grazie anche alla 
riconnessione delle pise ciclopedonali tra i vari 
centri.
- Sono sta� riqualifica� i centri urbani e si sono valo-
rizzate le aree extraurbane in modo da far emergere 
il patrimonio storico e culturale.

- La valorizzazione dei centri urbani e la costruzio-
ne di una rete ciclabile potranno richiamare un 
maggior numero di turis�.
- L’inserimento di arnie e la piantumazione di 
nuove alberature daranno l’opportunità di produr-
re e vendere miele a km0
- I tra� di pista ciclopedonale con la pavimentazio-
ne in pannelli fotovoltaici consen�ranno la produ-
zione di energia sostenibile.
- La realizzazione di nuove aree “sicure” darà la 
possibilità di svolgere nuove a�vità uqali ad esem-
pio la socializzazione nei parchi gioco e la pesca 
lungo le sponde del fiume.

- Essendo un ex-territorio paludoso, ora bonifi-
cato, potrebbero verificarsi nuovamente degli 
episodi di allagamento.
- I nuovi metodi di col�vazione intensiva po-
trebbero alterare l’aspe�o del territorio impo-
verendolo e influendo sull’ecosistema.
- I cambiamen� clima�ci sono un pericolo sia 
per le col�vazioni che per i fenomeni di allaga-
mento.
- Espandendo le sue aree di insediamento, 
l’uomo potrebbe comprome�ere il corre�o 
funzionamento dell’ecosistema locale.

- Le piste ciclabili richiedono una manutenzione 
periodica sopra�u�o per quantoriguarda il 
verde.
- Alcuni tra� delle piste ciclopedonali risultano 
poco accessibili ai mezzi di soccorso.
- Il proge�o non prevede un piano per le aree 
agricole, le quali momentaneamente presentano 
un �po di col�vazione estensiva che provoca 
problemi per l’ecosistema del territorio.
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PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

MINACCE

- Si è creata una rete ecologica completa andando 
ad aggiungere gli elemen� mancan� e collegando i 
principali nodi esisten� tramite corridoi verdi che 
sfru�ano la rete idrografica.
- Si sono arricchi� gli ecosistemi presen� reinseren-
do flora e fauna (in par�colar modo gli inse� impol-
linatori).
- Si è incen�vata la mobilità lenta grazie anche alla 
riconnessione delle pise ciclopedonali tra i vari 
centri.
- Sono sta� riqualifica� i centri urbani e si sono valo-
rizzate le aree extraurbane in modo da far emergere 
il patrimonio storico e culturale.

- La valorizzazione dei centri urbani e la costruzio-
ne di una rete ciclabile potranno richiamare un 
maggior numero di turis�.
- L’inserimento di arnie e la piantumazione di 
nuove alberature daranno l’opportunità di produr-
re e vendere miele a km0
- I tra� di pista ciclopedonale con la pavimentazio-
ne in pannelli fotovoltaici consen�ranno la produ-
zione di energia sostenibile.
- La realizzazione di nuove aree “sicure” darà la 
possibilità di svolgere nuove a�vità uqali ad esem-
pio la socializzazione nei parchi gioco e la pesca 
lungo le sponde del fiume.

- Essendo un ex-territorio paludoso, ora bonifi-
cato, potrebbero verificarsi nuovamente degli 
episodi di allagamento.
- I nuovi metodi di col�vazione intensiva po-
trebbero alterare l’aspe�o del territorio impo-
verendolo e influendo sull’ecosistema.
- I cambiamen� clima�ci sono un pericolo sia 
per le col�vazioni che per i fenomeni di allaga-
mento.
- Espandendo le sue aree di insediamento, 
l’uomo potrebbe comprome�ere il corre�o 
funzionamento dell’ecosistema locale.

- Le piste ciclabili richiedono una manutenzione 
periodica sopra�u�o per quantoriguarda il 
verde.
- Alcuni tra� delle piste ciclopedonali risultano 
poco accessibili ai mezzi di soccorso.
- Il proge�o non prevede un piano per le aree 
agricole, le quali momentaneamente presentano 
un �po di col�vazione estensiva che provoca 
problemi per l’ecosistema del territorio.

30

OPPORTUNITÀ

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

MINACCE

- Il territorio dispone di una ricca rete stradale che 
comprende. oltre alle strade comunali e provinciali, 
anche strade regionali, statali e autostrada.
- Sulla SR 354 vi è una grande affluenza di turis� 
dire� sopra�u�o a Lignano.
- Sul territorio è presente una buona rete di traspor-
� pubblici, come treni e autobus. Fra gli autobus si 
dispone della rete SAF e di numerose linee APT e 
ATVO.
- Gli i�nerari ciclabili che a�raversano il territorio 
fanno parte di un sistema di re� che vanno da un 
interesse regionale fino a quello europeo.

- La valorizzazione dei centri urbani e la costruzio-
ne di una rete ciclabile potranno richiamare un 
maggior numero di turis�.
- L’inserimento di arnie e la piantumazione di 
nuove alberature daranno l’opportunità di produr-
re e vendere miele a km0
- I tra� di pista ciclopedonale con la pavimentazio-
ne in pannelli fotovoltaici consen�ranno la produ-
zione di energia sostenibile.
- La realizzazione di nuove aree “sicure” darà la 
possibilità di svolgere nuove a�vità uqali ad esem-
pio la socializzazione nei parchi gioco e la pesca 
lungo le sponde del fiume.

- Le numerose strade e sopratu�o il traffico che 
si crea sulla SR354 comporta un maggior inqui-
namento dell’aria.
- La SR354 ha tagliato alcuni corridoi ecologici 
essenziali per lo spostamento degli animali nel 
territorio.
- La TAV risulta una minaccia per il territorio dal 
punto di vista geologico. Inoltre, andrà ad ad 
occupare un’area ora adibita a col�vazioni.
- Essendo un territorio paludoso e sogge�o a 
esondazioni, i vari percorsi su sterrato rischiano 
di essere rovina� o modifica� dall’acqua.

- Sono state costruite nuove strade senza tenere 
conto del paesaggio e in par�colar modo dei 
corridoi ecologici.
- Essendo la SR354 il collegamento principale per 
il Comune di Lignano, durante l’estate essa diven-
ta tanto trafficata e si verificano spesso inciden�.
- Il territorio offre un servizio di trasporto pubbli-
co adeguato, ma spesso le fermate non sono ben 
segnalate, non sono sicure e, in alcuni casi, bloc-
cano il traffico.
- La rete di i�nerari ciclabili distribuita su tu�o il 
teritorio risulta ancora in parte solo un proge�o 
che aspe�a di essere realizzato.
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- Dai fiumi che delimitano il territorio si diramano 
mol� canali che facilitano l’irrigazione dei campi.
- L’Unitò di Paesaggio presenta un’orografia omoge-
nea. Questo perme�e il maggiore sfru�amento del 
terreno agricolo.
- A Sud-Est vi è la Laguna di Marano, la quale offre 
collegamen� mari�mi sia mercan�li che turis�ci.
- Il territorio è occupato solo in piccola parte da 
insediamen� abita�vi e industriali, il resto è cos�-
tuito principalmente da aree agricole che conferi-
scono al territorio grande naturalità.

- La presenza del fiume Tagliamento, del fiume 
Stella, della Litoranea Veneta e della Laguna di 
Marano conferirebbero una maggiore qualità al 
paesaggio se venissero valorizza�.
- La vicinanza con il Comune di Lignano, ambita 
meta turis�ca, dà l’opportunità di valorizzare 
questo territorio per i turis�.
- Data la presenza di molte aree di col�vazione, si 
potrebbe incen�vare la vendita di prodo� a km0
- Data la presenza di molte carpe in entrambi i 
fiumi, si potrebbe valorizzare la pesca spor�va.

- Essendo un ex-territorio paludoso, ora bonifi-
cato, potrebbero verificarsi nuovamente degli 
episodi di allagamento.
- I nuovi metodi di col�vazione intensiva po-
trebbero alterare l’aspe�o del territorio impo-
verendolo e influendo sull’ecosistema.
- I cambiamen� clima�ci sono un pericolo sia 
per le col�vazioni che per i fenomeni di allaga-
mento.
- Espandendo le sue aree di insediamento, 
l’uomo potrebbe comprome�ere il corre�o 
funzionamento dell’ecosistema locale.

- Il territorio è delimitato da dei limi� fisici natu-
rali e ar�ficiali difficili da oltrepassare.
- In generale le col�vazioni intensive rendono il 
paesaggio monotono e privo di qualità.
- Le aree dedicate alla piantagione di pioppe� 
risultano visibilmente antropipzzate e non spon-
tanee.
- L’uomo sta espandendo i suoi insediamen�, 
andando a toccare e modificare l’ecosistema del 
territorio.

OPPORTUNITÀ

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

MINACCE
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OPPORTUNITÀ

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

MINACCE

Gruppo 4
In questo caso le diverse matrici SWOT esplicitano il percorso di piani-
ficazione strategica attuato a partire da una valutazione preliminare su 
tutto il territorio e da una rivolta in particolare al settore dei trasporti. Il 
progetto nasce dalle valutazioni precedenti e si fonda sull’idea di una rete 
ciclopedonale. 
La matice SWOT ex post mostra il contributo di tale progetto alla ri-
costruzione della rete ecologica e alla valorizzazione paesaggistica degli 
insediamenti, mettendo anche in luce l’elemento di imprevedibilità dovuto 
a fattori non controllabili, come l’effetto sul territorio dei cambiamenti 
climatici in atto
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Gruppo 1
Per la valutazione del progetto d’ambito, il quale si basa su una trasfor-
mazione rilevante dal punto di vista ambientale – il cosiddetto transetto 
verde, una sorta di parco lineare che attraversa l’ambito agricolo – è stato 
necessario riportare un quadro ambientale su cui basare gli interventi di 
mitigazione. Essi riguardano soprattutto il suolo, l’atmosfera, la flora e la 
fauna.

Gruppo 3
L’analisi SWOT riportata riguarda in modo specifico la Valutazione di Im-
patto Ambientale per il progetto di rinaturalizzazione del canale collettore

Ex Ante

In Itinere

W

O T

S

S

W

O T

Politiche locali attive.

Vicinanza ai fiumi Stella e Tagliamento.

Vicinanza alla laguna e al mare.

Alta frequentazione turistica di transito.

Valore storico agricolo/paesaggistico del territorio.

Agricoltura industrializzata.

Scarsa biodiversità.

Limitata attrattività turistica.

Territorio prevalentemente di transito.

Bassa resilienza del territorio.

Esondazioni in situazioni critiche.

Limitate attività ricreative tra gli argini dei fiumi.

Intercettazione del turismo.

Riconnessione tra i fiumi.

Ripristino della biodiversità.

Connessioni naturali fruibili tra gli argini.

Nuovi spazi attrattivi che assumono valore sociale.

Valorizzazione del territorio.

Difesa degli interessi agricoli-industriali.

Alte spese.

Rischio frequente di esondazione.

Presenza di Lignano che può limitare la riattivazio-

ne economica e turistica del territorio.

Aumento della resilienza territoriale.

Riapertura manieri dismessi con nuove funzioni.

Replicabilità dell’intervento “tipo” nel territorio.

Nuova biodiversità e ripristino agricolture “lente”.

Autosostenibilità del progetto.

Riconnessione tra Latisana e Precenicco.

Ripristino e aumento del verde urbano.

Intercettazione del flusso turistico.

Tempi di esproprio delle proprietà interessate.

Individuare metodi di compensazione per espropri.

Incidenza temporanea sulla fauna dovuta ai cantieri.

Possibili rallentamenti in caso di esondazioni.

Possibili rallentamenti legati alla presenza della SR 

354.

Possibile ripristino di una nuova micro-economia.

Ripristino dei corridoi ecologici che hanno 

funzione interregionale.

Abbassamento delle isole di calore dovute alla 

presenza di un terreno arido.

Nuovi interventi supportati dal Piano di Sviluppo 

Rurale (PSR).

Riconversione del territorio può essere una perdita 

diretta degli introiti derivanti dall’agricoltura.

Attuazione vincolata alla presenza dei fondi 

richiesti e alla possibile modifica o limitazione del 

progetto da parte degli attori che vi interagiscono.

Costi di manutenzione e preservazione.

Piani di esproprio e regolamentazione al fine di 

attivarre politiche green all’interno delle città.
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Ex Post

W

O T

S
Ripristinata la biodiversità territoriale.

Nuove vie di attraversabilità del territorio.

Rifrequentazione del territorio da parte delle 

comunità presenti.

Turismo inserito in una capillarità diffusa che si 

amplia a tutta la Bassa Friulana.

Aumento di realtà legate alle economie locali.

Maggiore resilienza del territorio.

Un non adeguato controllo della flora può alterare 

la funzione del transetto, rendendolo inaccessibile 

o rischiando che invada i sistemi colturali.

Scarsità di acqua nel sistema della canalizzazione 

ampliato e inserito nel transetto, con conseguente 

rallentamento nella crescita delle piante.

La presa di questi spazi da parte della fauna può 

in alcuni casi compromettere le aree agricole 

vicine.

Possibilità di operare su scala territoriale 

consideranzo il progetto “madre”.

Possibile integrazione del verde nei novi circuiti 

transitabili.

Entrare in contatto con i sistemi lagunari e 

marittimi creando una mitigazione tra le parti al 

fine di una valorizzazione collettiva.

Mutazione delle politiche di riferimento che causa 

un’inversione di rotta e quindi un cambiamento 

delle politiche territoriali.

Il rischio che i due sistemi di piano, quello cittadino 

e quello naturale, siano non sincronizzati, 

sfavorendosi a vicenda.
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Gruppo 2
Nell’ottica di un progetto volto al miglioramento delle condizioni ambien-
tali e alla diminuzione dell’inquinamento, le matrici SWOT riportate mo-
strano il percorso dall’analisi dello stato di fatto alla valutazione specifica 
della strategia di progetto – la cosiddetta “agroforestazione” – applicata al 
territorio stesso. 

Gruppo 6
Per ogni singolo ambito di’intervento del progetto sono sintetizzate le va-
lutazioni di impatto e le indicazioni operative per la mitigazione nelle fasi 
realizzativa e di funzionamento
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3.5 PERTEGADA 
 
3.5.1 DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO 

 

L’area di intervento è nel paese di Pertegada situato a SUD  di Gorgo in adiacenza al 
Tagliamento. 

In questo intervento viene costruito un molo per piccole imbarcazioni migliorando 
l’accesso gia presente al fiume.
Viene migliorata la via principale del paese con la piantumazione di nuove alberature 
al fine di mgliorare la qualità ambientale.

 
 
 

3.5.2 IMPATTO AMBIENTALE 
 

Il nuovo molo non è di grande impa�o per l’ambiente circostante anche se con il 
nuovo afflusso di barche potrebbe risen�rne. 

 
 

3.5.3 MANUTENZIONE 

 

La manutenzione risulta elevata in quanto Per il novo pon�le sarà necessario 
una periodica manutenzione per garan�rne la sicurezza.

 

3.5.4 CRONOPROGRAMMA 

 

1. Montaggio del pon�le.  
2. Posa del nuovo percorso che collega il paese al fiume. 

 
 
 
 
 
 

3.4 ANSA CANTON 
 
3.4.1 DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO 

 

L’area d’intervento è situata a SUD di Gorgo ed è  un area par�colare in quanto risulta 
essere l’unico punto in cui il fiume non è stato re�ficato. 
Nell’intervento viene creato un punto di osservazione rialzato nei pressi del fiume 
mentre all’interno dell’ansa vengono piantumate nuove alberature per poter col�vare, 
a�raverso la maritatura, la vite per la creazione di un parco agricolo storico. 
 
 

3.4.2 IMPATTO AMBIENTALE  
L’impa�o che hanno le nuove �pologie di col�vazione e notevole dal punto di vista 
dell’impa�o visivo in quanto le alberature risultano di altezza notevole per la 
col�vazione delle vi�. 

3.4.3 MANUTENZIONE  

La manutenzione è elevata in quanto i percorsi che passano vicino al parco devono 
essere mantenu� puli� perche non si formi uno strato scivoloso su di  essi a causa della 
caduta delle foglie dalle alberature vicine. 

3.4.4 CRONOPROGRAMMA 
 

1. Montaggio del punto di osservazione 
2. Piantumazione delle nuove alberature 
3. Posa del percorso 
4. Inizio col�vazione 

 
 
 
 
 
 
 

3.6 ISOLA PICCHI 
 
 3.6.1 DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO 

 
 

L’area in ques�one è un caso par�colare in quanto con la re�fica del fiume e stata 
divisa dal territorio comunale.  
Il terreno e situato a SUD di Pertegada e in questo intervento vengono costrui� due
nuovi passaggi sul fiume che collegano l’area dove viene creato un parco agricolo con 
diversi �pi di alberature per la col�vazione di vite maritata. 

3.6.2 IMPATTO AMBIENTALE 
 

L’impa�o che hanno le nuove �pologie di col�vazione e notevole dal punto di vista 
dell’impa�o visivo in quanto le alberature isultano di altezza notevole per la 
col�vazione delle vi�. 
 
 

3.6.3 MANUTENZIONE  
La manutenzione è elevata in quanto i percorsi che passano vicino al parco devono essere 
mantenu� puli� perché non si formi uno strato scivoloso su di  essi a causa della caduta 
delle foglie dalle alberature vicine; inoltre è necessaria un adeguata manutenzione dei 
due passaggi sul fiume per garan�rne la sicurezza.   
 

3.6.4 CRONOPROGRAMMA 
 
1. Montaggio dei pon� sul fiume 
2. Piantumazione delle nuove alberature 
3. Posa del percorso 
4. Inizio col�vazione 
 

 
 
 

3.7 VALLE PANTANI 
 
 3.7.1 DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO 

 

 

L’area in ques�one e una vasta zona a�ualmente a campi che viene riconver�ta 
alla sua funzione storica ossia di valle da pesca. 

 

E situata a SUD del comune e  funge da chiusura del percorso ciclopedonale. 
L’area viene allagata per poterla usare come valle da pesca lasciando dei percorsi 
a�rezza� con dei parchi e dei piccoli pon�li per la pesca. 

 
 

3.7.2 IMPATTO AMBIENTALE  

L’impa�o ambientale è elevato in quanto una vesta area del comune viene riempita 
d’acqua e con le nuove alberature anche l’impa�o visivo è elevato.  

3.7.3 MANUTENZIONE  

La manutenzione riguarda sopra�u�o i percorsi in quanto essendo circonda� dall’acqua, 
vi è un grosso problema di sfaldamento che viene comunque mi�gato dalla presenza della 
vegetazione sui bordi.  
 

3.7.4 CRONOPROGRAMMA 
 
1. Scavo dell’area 
2. Inondazione dell’area 
3. Posa dei percorsi 
4. Costruzione dei moli 
5. Piantumazione delle nuove alberature 
6. Aggiunta di a�rezzature 
 

 
 

Pertegada

Ansa Canton

Valle Pantani

Isola Picchi
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